
me prestati nei g io rn i  successivi, lo si h a  dal la  Rettificazione S torica  che 
unisco sotto  il N. 1 ,  e dai docum enti che p u r e  unisco so tto  i Nuin. 2 ,  3 e 4.

Que’ miei fatt i  p e ra l t ro  e q u e ’ serv ig i  n e l l ’ animo di Daniele Manin 
dovevano des ta re  ben  t u t t ’ a l tro  che una  sensazione favorevole, m en tre  
anzi, per  q u an to  m i accadde successivam ente , e r a  del m assim o suo in te­
resse che r im a n esse ro  sepolti nel bu io .

La r ivo luz ione del 2 2  m arzo  h a  avuto in  Venezia i suo i  felici effetti, 
non in conseguenza  dei p ian i o delle p red ispos iz ion i  del Manin, ma p e r ­
chè tutti quelli che si sono t rova t i  nel caso sentivano il b isogno  di così 
operare.

Manin, in  b reve ,  ebbe so ltan to  la p a r te  di enti’are ne l l’Arsenale dopo 
¡1 fatto consum ato  dag l i  O perai dell’ Arsenale medesimo sulla p e rso n a  
dell’odiato colonnello  M arinovich, accom pagna to  da  o ltre  300  individui 
che casualmente come lu i  si trovavano  in  quei d in to rn i  a p a t tu g l ia re ,  ma 
non ebbe nessuna  influenza n e p p u r  di consiglio  su  ciò che nello stesso 
momento veniva da  a l tr i  opera to  nel Palazzo  Governativo o ra  Nazionale.

A quei fatti devesi a g g iu n g e re ,  a mio r ig u a rd o ,  l’ a l tro  di cui fa 
menzione la  le t te ra  che unisco so tto  il N. 5, de l l’ Avv. B arto lom m eo Dott. 
Benvenuti che te s t im o n ia  il pericolo  in  cui mi sono esposto  di esser pas ­
sato per l ’ a rm i  nel g io rn o  25  m arzo  p. p. quando  mi reca i  a g l ’ in c u ra ­
bili per d e te rm in a re  il Generale  Kulloz a dovere da  Venezia p a r t i re  colle 
truppe del r e g g im e n to  K inski.

Nè a  tu t to  ciò si a r re s ta ro n o  le mie p re s ta z io n i  a  favore della p a t r ia .  
Allorché la Com m issione del Comune aveva o t tenu ta  la  C apito lazione 

del giorno 2 2 ,  m a lg rad o  che genericam ente  fosse s ta ta  accennata  la ces­
sione anche di tu t t i  i fo rti ,  venne nel m om ento  t ra sc u ra to  di far d iram are  
?li ordini rela tiv i.

Intanto veniva il forte  di M arghe ra  ten ta to  d ’invasione da  p a r te  di 
molti soldati del re g g im e n to  K inski alla cui te s ta  t rovavasi  il p r im o  te ­
nente Giupponi (s ta t i  poi resp in t i  dalla  co ra g g io sa  G uard ia  civica di Me­
stre, dai popo lan i  e dal la  G uard ia  di F inanza  che aveano occupato  il forte) ;
5 fatto avver t i to  di ciò, senza essere  eccitato  da  nessuno, dete rm ina i  lo 
stesso m arescia llo  Z ichy  a  r i la sc ia re  l ’ordine re la t ivo ,  che tosto  ho r i ­
messo nella se ra  m edesim a alla  Commissione del Comune. £  perchè  sup- 
'osi che fosse così deg l i  a l t r i  fo rti ,  non  ecce ttuando  quelli  di C h iogg ia  

Brondolo, nella  n o t te  s tessa feci a l t re t ta n to ,  in m odo che ho po tu to  
^evenire og n i  conflitto: ta n to  p ro v a  la d ich iaraz ione che unisco sotto
l N. 6.

Ma ciò non  b a s t a :  il palazzo  di vicereale v il legg ia tu ra  di S trà  era  
stato affatto m esso  in  n o n  cale p e r  q u an to  r ig u a rd a  la cu ra  delle, cose 
file colà si t ro vavano ,  e solo p e r  effetto del mio r a p p o r to  del g io rno  2(> 
marzo p. p. N. 1 4 ,  d ire t to  al Com ando Generale della G uard ia  Nazionale, 
'enne a q uel la  vo lta  sp e d i ta  una  Commissione p resedu ta  da l l’ in a l lo ra  
r°lonnello dello S ta to  M agg io re  Avv. B e rna rd i  col sig. Lu ig i  Bacm an.

Anche le case rm e dei m ilita ri  tu t te  in  ques ta  ci ttà  ed i varii s tabili 
011(1 servivano di a l lo g g io  al persona le  adde tto  a l l ’ ex cancelleria v icereale 
,railo sta ti  affatto n o n  cu ra l i  e solo p e r  effetto dei miei rap p o r t i  dei 
S'orni 23  e 28  d e t to  mese N. 6 e 16, l ’uno d ire t to  ni suddetto  Com ando
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